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Rischio di incidente rilevante – il quadro di riferimento
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Il quadro di riferimento della Direttiva Seveso

• Finalità: stabilire norme per la prevenzione di incidenti
rilevanti che potrebbero venire causati da determinate
attività industriali e limitarne le conseguenze per la salute
umana e per l'ambiente

• Ha consentito di ridurre la probabilità e le conseguenze di
tali incidenti e ha permesso di garantire un maggiore livello
di protezione in tutta l'Unione

• Il tasso di incidenti rilevanti si è mantenuto stabile

• Si rendono necessarie alcune modifiche volte a rafforzare
ulteriormente il livello di protezione, in particolare per
quanto riguarda la prevenzione degli incidenti rilevanti
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«incidente rilevante»

un evento quale un'emissione, un incendio o 

un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi 

incontrollati che si verifichino durante l'attività di uno 

stabilimento soggetto al presente decreto e che dia 

luogo a un pericolo grave, immediato o differito, per la 

salute umana o l'ambiente, all'interno o all'esterno 

dello stabilimento, e in cui intervengano una o più 

sostanze pericolose

Rischio di incidente rilevante – il quadro di riferimento
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Incidenti nel settore dei rifiuti (…rilevanti?)
in Italia… 

 2008  esplosione all’impianto Agrideco Srl – Scarlino (GR):
1 morto e un ferito grave (ustionato)

 2008 incendio all’impianto Systema Ambiente Srl – Nova Milanese (MI)

 2010  esplosione nel centro EURECO – Paderno Dugnano (MI):
4 morti e 3 feriti

 2012  esplosioni seguite da fiamme presso lo stabilimento La.Fu.Met Srl
– Villastellone (TO)

 2014  rilascio di nube tossica nell’impianto di trattamento di Adria (RO):
3 morti e 1 ferito grave

 2015  esplosione nell’impianto di smaltimento rifiuti speciali di
Spilimbergo (PN): 1 morto ed 1 ferito
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Incidenti nel settore dei rifiuti (….rilevanti?) 

Nessuno degli impianti coinvolti era «notificato Seveso» come 
stabilimento a rischio di incidente rilevante
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Incidenti nel settore dei rifiuti (…rilevanti?)
in Europa… 

 2000  incendio in un centro di raccolta rifiuti chimici (Olanda):
isolamento reti fognarie pubbliche, attivazione piano di emergenza
per le aree vicine

 2001 rilascio di acido solfirdrico: 1 morto

 2004 flash-fire di vapori di rifiuti liquidi infiammabili: 1 morto

 2005  rilascio di gas tossico da autocisterna (Germania): 1 morto

 2013  incendio in un comparto polifunzionale di trattamento rifiuti
solidi urbani (Francia): alcuni milioni di euro di danni e chiusura
sezioni di impianto per 2 anni
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In Europa si sono registrati incidenti anche in impianti di gestione
rifiuti già notificati nell’ambito della Direttiva Seveso
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Risultati di un’analisi storica nel settore 
dei rifiuti da una banca dati europea

Tipologia di incidente (%)

Rilascio senza 

innesco; 66,7%

Dato non 

riportato; 2,0%

Incendio; 

14,6%

Esplosione; 

16,7%

Causa (%)

Sconosciuta; 

27,1%

Reazione 

violenta; 6,3%
Urto; 10,4%

Cause 

meccaniche; 

22,9%

Cause esterne; 

12,5%

Errore umano; 

20,8%

Fase interessata (%)

Processo; 6,3%
Dato non 

riportato; 8,3%

Stoccaggio; 

27,1%Carico / 

scarico; 8,3%

Trasporto; 

50,0%

[Elaborazione su dati fonte banca MHIDAS]
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Ambito di applicazione delle norme per il
controllo dei pericoli di incidente rilevante

Il campo di applicazione della norma nella Seveso bis (D. Lgs. 334/99)

Art. 2 comma 1. […] si applica agli stabilimenti in cui sono presenti sostanze
pericolose in quantità uguali o superiori a quelle indicate nell'allegato I

Art. 3 comma 1 lett. e) "sostanze pericolose", le sostanze, miscele o
preparati elencati nell'allegato I, parte 1, o rispondenti ai criteri fissati
nell'allegato I, parte 2, che sono presenti come materie prime, prodotti,
sottoprodotti, residui o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che
possono ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente

All. I – Nota 1. Le sostanze e i preparati sono classificati in base alla
normativa di recepimento delle […]:

- direttiva 67/548/CEE […] alla classificazione, all'imballaggio e 
all'etichettatura delle sostanze pericolose;

- direttiva 1999/45/CE […] alla classificazione, all'imballaggio e 
all'etichettatura dei preparati pericolosi.
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Tutti gli Stabilimenti notificati
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[Elaborazione su dati al 30/06/2014 – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali es ISPRA ]

I numeri del D. Lgs. 334/99 e s.m.i.

Inventario Nazionale degli stabilimenti suscettibili 
di causare incidenti rilevanti

TOTALE = 1.096
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Stabilimenti notificati in Emilia Romagna 

[Elaborazione su dati maggio 2015 – Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali es ISPRA ]

Province Art.6 Art. 8

Bologna 8 10

Forlì-Cesena 2 11

Modena 3 4

Parma 4 4

Piacenza 1 2

Ravenna 8 29

Reggio Emilia 3 2

Rimini 1 1

Totale 30 63

I numeri del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.
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Il contesto nazionale del trattamento rifiuti speciali

Circa 10.000.000 di tonnellate di rifiuti
pericolosi nel 2012

a fronte di soli 23 
impianti notificati 
Seveso sull’intero 

territorio nazionale 
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Decreto Legislativo 26 giugno 2015 n. 105

«Attuazione della Direttiva 2012/18/UE del 
4 luglio 2012 relativa al controllo del pericolo

di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»

Il pericolo è dato da:

• presenza di sostanze pericolose

• in quantitativi elevati (oltre certe soglie)

D.Lgs. 105/2015 - Seveso III

13
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Il controllo dei pericoli…o dei rischi?

14
pericoli

rischio
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Decreto Legislativo 26 giugno 2015 n. 105
«Attuazione della Direttiva 2012/18/UE del 4 luglio 
2012 relativa al controllo del pericolo di incidenti 

rilevanti connessi con sostanze pericolose»

D.Lgs. 105/2015 - Seveso III

15

NOTIFICA
(art 6 del D.Lgs. 334/99 e art. 13 del nuovo decreto)

elemento             indispensabile

...e l’ANALISI DEI RISCHI
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Il D. Lgs. 105/2015 – ambito di applicazione

«Stabilimento»: tutta l'area sottoposta al controllo di un gestore, nella quale 

sono presenti sostanze pericolose all'interno di uno o più impianti, […]; gli stabilimenti 

sono stabilimenti di soglia inferiore o di soglia superiore

«Stabilimento di soglia inferiore»: uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose 

sono presenti in quantità pari o superiori alle quantità elencate nella colonna 2 della 

parte 1 o nella colonna 2 della parte 2 dell'allegato 1, ma in quantità inferiori alle 

quantità elencate nella colonna 3 della parte 1, o nella colonna 3 della parte 2 

dell'allegato 1, applicando, ove previsto, la regola della sommatoria di cui alla nota 4 

dell'allegato 1

«Stabilimento di soglia superiore»: uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose 

sono presenti in quantità pari o superiori alle quantità elencate nella colonna 3 della 

parte 1 o nella colonna 3 della parte 2 dell'allegato 1, applicando, ove previsto, la regola 

della sommatoria di cui alla nota 4 dell'allegato 1

«Sostanza pericolosa»: una sostanza o miscela di cui alla parte 1 o elencata nella parte 

2 dell'allegato 1, sotto forma di materia prima, prodotto, sottoprodotto, residuo o 

prodotto intermedio
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D. Lgs. 105/2015: Principali novità
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• Regolamento CLP (GHS) per la classificazione delle sostanze

• Introduzione dell’obbligo di valutare tra i possibili scenari incidentali
anche quelli derivanti da eventi naturali (NaTech) quali terremoti o
inondazioni

• Maggiore informazione alla popolazione (da parte dei Comuni) e
coinvolgimento degli stakeholder nei processi decisionali (procedure di
VIA)

• Coordinamento da parte del Ministero/ISPRA per l’applicazione
uniforme sul territorio nazionale

• Modulistica unificata per Notifica e altre informazioni da parte del
Gestore (applicativo Web in corso di predisposizione a cura ISPRA)

• Rafforzamento del sistema dei controlli (onerosi) attraverso
pianificazione e programmazione
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Il D. Lgs. 105/2015 – Allegato 1,  Parte1

Categorie delle sostanze pericolose 
conformi al Regolamento (CE) n. 1272/2008

Allegato 1, parte 1, D. Lgs. 105/2015

Quantità limite [t]
D. Lgs. 105/2015

Soglia 
inferiore
colonna 2

Soglia 
superiore
colonna 3

Se
zi

o
n

e
 H

 -
P

ER
IC

O
LI

 P
ER

 L
A

 
SA

LU
TE

H1 TOSSICITA' ACUTA

Categoria 1, tutte le vie di esposizione
5 20

H2 TOSSICITA' ACUTA
- Categoria 2, tutte le vie di esposizione

- Categoria 3, esposizione per inalazione

50 200

H3 TOSSICITA' SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT)

Esposizione singola STOT SE categoria 1
50 200

Se
zi

o
n

e
 P

 -
P

ER
IC

O
LI

 F
IS

IC
I

P1a ESPLOSIVI

- Esplosivi instabili; oppure

- Esplosivi, divisione 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 o 1.6; oppure

- Sostanze o miscele aventi proprietà esplosive in conformità al metodo A.14 del regolamento (CE) n. 440/2008 e che non fanno parte delle
classi di pericolo dei perossidi organici e delle sostanze e miscele autoreattive

10 50

P1b ESPLOSIVI

Esplosivi, divisione 1.4
50 200

P2 GAS INFIAMMABILI

Gas infiammabili, categoria 1 o 2
10 50

P3a AREOSOL INFIAMMABILI

Aerosol «infiammabili» delle categorie 1 o 2, contenenti gas infiammabili di categoria 1 o 2 o liquidi infiammabili di categoria 1
150 500

P3b AREOSOL INFIAMMABILI

Aerosol «infiammabili» delle categorie 1 o 2, non contenenti gas infiammabili di categoria 1 o 2 ne' liquidi infiammabili di categoria 1
5.000 50.000

P4 GAS COMBURENTI

Gas comburenti, categoria 1
50 200

P5a LIQUIDI INFIAMMABILI

- Liquidi infiammabili, categoria 1, oppure

- Liquidi infiammabili di categoria 2 o 3 mantenuti a una temperatura superiore al loro punto di ebollizione, oppure

- Altri liquidi con punto di infiammabilita' ≤ 60°C, mantenuti a una temperatura superiore al loro punto di ebollizione

10 50

P5b LIQUIDI INFIAMMABILI

- Liquidi infiammabili di categoria 2 o 3 qualora particolari condizioni di utilizzazione, come la forte pressione o l'elevata temperatura,
possano comportare il pericolo di incidenti rilevanti, oppure

- Altri liquidi con punto di infiammabilita' ≤ 60 °C qualora particolari condizioni di utilizzazione, come la forte pressione o l'elevata
temperatura, possano comportare il pericolo di incidenti rilevanti

50 200

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI
Liquidi infiammabili, categorie 2 o 3, non compresi in P5a e P5b

5.000 50.000
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Categorie delle sostanze pericolose 
conformi al Regolamento (CE) n. 1272/2008

Allegato 1, parte 1, D. Lgs. 105/2015

Quantità limite [t]
D. Lgs. 105/2015

Soglia 
inferiore
colonna 2

Soglia 
superiore
colonna 3

Se
zi

o
n

e
 P

 -
P

ER
IC

O
LI

 F
IS

IC
I P6a SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE E PEROSSIDI ORGANICI

- Sostanze e miscele autoreattive, tipo A o B, oppure

- Perossidi organici, tipo A o B

10 50

P6b SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE E PEROSSIDI ORGANICI
- Sostanze e miscele autoreattive, tipo C, D, E o F, oppure

- Perossidi organici, tipo C, D, E o F

50 200

P7 LIQUIDI E SOLIDI PIROFORICI
- Liquidi piroforici, categoria 1

- Solidi piroforici, categoria 1

50 200

P8 LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI
- Liquidi comburenti, categoria 1, 2 o 3, oppure

- Solidi comburenti, categoria 1, 2 o 3

50 200

Se
zi

o
n

e 
E 

-
P

ER
IC

O
LI

 P
ER

 
L’

A
M

B
IE

N
TE

E1 PERICOLOSO PER L'AMBIENTE ACQUATICO
E1 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di tossicità acuta 1 o di tossicità cronica 1

100 200

E2 PERICOLOSO PER L'AMBIENTE ACQUATICO
E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di tossicità cronica 2

200 500

Se
zi

o
n

e 
O

 –
A

LT
R

I 
P

ER
IC

O
LI

O1 Sostanze o miscele con indicazioni di pericolo EUH014 100 500

O2 Sostanze o miscele che, a contatto con l'acqua, liberano gas infiammabili, categoria 1 100 500

O3 Sostanze o miscele con indicazioni di pericolo EUH029 50 200

Il D. Lgs. 105/2015 – Allegato 1,  Parte1
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Conclusioni

 Molte tipologie di rifiuti pericolosi appaiono certamente

assimilabili alle sostanze / miscele classificate come pericolose

secondo il Regolamento CLP dal punto di vista del potenziale di

causare un incidente rilevante

 La normativa di riferimento indica sempre più chiaramente che

è necessario approfondire questa assimilazione per determinare

se un impianto di gestione rifiuti pericolosi sia o meno soggetto

alle disposizioni per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti
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Grazie dell’attenzione
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